
VA BENE IL DIALOGO, il confronto, va be-

ne anche che si chiama «Meeting per l'amici-

zia», ma quando uno è venduto è venduto, se

è un Giuda è un Giuda. E allora Paola Binetti

sarà pure una mode-

rata cattolica, può pu-

re arrivare all'appun-

tamento riminese di

Comunione e liberazione dicen-
do che «i Pacs non erano nel pro-
gramma dell'Unione e non ci sa-
ranno», attirandosi così le criti-
che dell'ala sinistra dell'Unione,
avrà pure le stesse posizioni del
popolo ciellino su bioetica, fe-
condazione assistita, laicità dello
Stato (?), ma se si è candidata con
il centrosinistra merita fischi.
Un migliaio di persone in sala,
prime file piene di ragazzi e ra-
gazze. Titolo del dibattito che più
chiaro non si può: «Dalla fami-
glia ai Pacs: una mutazione gene-
tica». Ospiti la senatrice della
Margherita, il deputato dell'Udc
Luca Volontè, la vicepresidente
del forum Associazioni familiari
Paola Soave e la spina nel fianco
del governo Zapatero Carmen

Carròn.
Avvio di dibattito soft e soddisfa-
zione generale: tra una citazione
dalla Genesi, una scomunica dei
creativi della Vodafone e una
bacchettata alla Rai, la platea Cl e
i due parlamentari di maggioran-
za e opposizione si stringono in
un abbraccio mortale attorno ai
Pacs. Il concetto alla base della
discussione è semplice: la fami-
glia, quindi il matrimonio, è se-
condo natura; il resto, no. Gli ap-
plausi non si contano. Anche
quando si sconfina nel teologico:
«La famiglia è un dato, non l'ha
inventata l'uomo», osserva seria
Paola Soave aprendo i lavori.
«Così la Genesi: Dio creò l'uomo
a sua immagine, uomo e donna li
creò». Il discorso parte dal «mi-
stero trinitario», passa per «il noi
divino come modello del noi
umano», mette in luce che «solo
uomo e donna insieme dicono la
verità intera della persona uma-
na» per concludere: «Questo è il
genoma della famiglia. Siate fe-
condi e moltiplicatevi: così la Ge-

nesi. Oggi c'è il rischio di una mu-
tazione genetica». Applauso.
Tocca alla Binetti, legata a Scien-
za e vita (presente al Meeting con
uno stand) e oggi senatrice della
Margherita. «I Pacs non ci saran-
no, nonostante le uscite di alcuni
ministri», assicura appena mette
piede nella Fiera di Rimini. «Non
per crudeltà mentale, né volontà
discriminatoria. Ma per assume-
re precise responsabilità verso le
generazioni future. L'uguaglian-
za dei diritti non crea il diritto all'
uguaglianza. Una coppia omoses-
suale è diversa da una coppia ete-
rosessuale». Durante il dibattito
esprime le sue opinioni, parla co-
me parla una neuropsichiatra in-
fantile e non cerca l'applauso,
che comunque alla fine arriva.
Poi tocca a Volontè, e il ritmo
cambia. «Se invece di parlare di
educazione e di pensare ad aiuti
alla famiglia la politica parla solo
di Pacs, allora la società è
fi-ni-ta», dice con tanto di mani a
spolverarsi l'un l'altra i palmi. Ap-
plauso scrosciante. «Ogni giorno
i giornali ci spiegano quanto sia
bello essere omosessuali. Io non
ce l'ho con loro, facciano quel
che vogliono. Ma non pensino di
convincerci che il loro modello
di vita è quello di una società de-
mocratica. Perché se in Italia ci
fossero 40 milioni di omosessua-
li la società non potrebbe progre-
dire». Un tripudio. E se prima di
lui la Soave se l'era presa con la

pubblicità Vodafone in cui «arri-
va questo Muccino, oggi molto
apprezzato dalle giovani, e si por-
ta via la ragazza che stava per
sposarsi» («questa è oggi la liber-
tà, una gita in moto e una chiama-

ta a costo zero»), Volontè tasta il
polso della platea e va oltre, lan-
ciando un invito al Sindacato del-
le famiglie, presente al Meeting:
«Scriviamoglielo: o cambi quel-
la pubblicità o un milione di fami-

glie cambia gestore». Applausi
convinti. Di più, di più: «Chia-
miamo la Rai, perché già non c'è
tassa più ingiusta del canone, vi-
sto che lo paghiamo solo perché
abbiamo acquistato un televiso-
re, e poi dobbiamo vedere questi
programmi pieni di mariti cornu-
ti e mogli con l'amante, che ci di-
cono quanto siano belle le coppie
non sposate e quanto sia bello vi-
vere da omosessuali». Cori da
stadio. E la conferma: maggio-
ranza o opposizione che sia, il po-
polo di Cl sta con il centrodestra.
Ormai è chiaro, e allora la diplo-
mazia può andare a farsi benedire
quando riprende la parola Paola

Binetti e parla delle politiche per
la famiglia dell'Unione. Partono i
fischi, poi un «venduta» gridato
di chi non ha gradito la sua candi-
datura con il centrosinistra, poi
un «Giuda» da qualcuno che fa
più diretto riferimento alle Scrit-
ture. «Vada per i fischi - risponde
la Binetti - ma ditemi che cosa ha
fatto per la famiglia il governo
precedente». Praticamente, un af-
fronto. Se i fischi prima erano mi-
noritari, ora risuonano in tutta la
sala. Volontè ne esce praticamen-
te come un eroe, la Binetti come
un'ospite non gradita. E dire che
il suo no ai Pacs gli costa l'attacco
più o meno duro degli alleati: dal
diessino Grillini («aspettiamo
che ci dicano dove i Pacs sono in
contraddizione con il program-
ma dell'Unione») al Verde Peco-
raro Scanio («non è la Binetti a
dettare la linea dell'Unione, si ras-
segni che la legge la faremo»),
dal Pdci Rizzo («inutile rivanga-
re un dibattito sterile, rimane da
difendere la laicità dello Stato»)
al Radicale Capezzone («i Pacs
sono già nella coscienza del pae-
se»). A difendere la senatrice in-
terviene il diellino Monaco. «È
un peccato che il Meeting di Ri-
mini, che dà voce alle personalità
più diverse, di ogni fede e cultu-
ra, anche le più distanti, riservi
poi ai cattolici che la pensano di-
versamente il trattamento usato
alla senatrice Binetti». Diversa-
mente?

◆ Dopo le accorate missive in
cui lamentava di non trovare
un solo programma tv adatto
ai suoi bimbi, Luca Volonté ha
scoperto di peggio: lo spot in
cui Muccino via sms convince
una nubenda a disertare
l’altare (è chiaro: non perché
ami l’altro ma perché di facili
costumi). Addio al
“Laureato” e “Se scappi ti
sposo”. Ci resta Casablanca.
Ma Bogart fuma e con Ingrid
hanno fornicato...
 f. fan.

Binetti:«NoaiPacs»,maiciellini lafischiano
Al Meeting il clima di dialogo inseguito dai vertici di Cl deve fare i conti con gli umori della platea

L’esponente cattolica della Margherita prima tiepidamente applaudita poi apertamente contestata

La senatrice Paola Binetti al Meeting di Rimini Foto di Pasquale Bove/Ansa

■ Simone Collini inviato a Rimini Se scappa
la sposa

LA POLITICA
Una crociata contro i nemici

della famiglia: gli spot
della Vodafone con Muccino

e i programmi di Raidue

Dalla sala qualcuno grida
«Giuda», «Venduta»: non
basta avere posizioni vicine
quando si sta con l’Unione
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